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1. TEMA DI RICERCA
Qualità del sonno e utilizzo dei dispostivi multimediali da parte dei bambini

2. PROBLEMA DI RICERCA
Vi è una relazione tra qualità del sonno e utilizzo dei dispostivi multimediali da parte dei bambini?

3. OBIETTIVO DI RICERCA
L’obiettivo della nostra ricerca è quello di verificare se vi è relazione tra qualità del sonno e utilizzo dei dispostivi multimediali da parte dei bambini

4. QUADRO TEORICO
Per costruire il quadro teorico della ricerca, prendiamo in considerazione due termini: “Qualità del sonno dei bambini” e “utilizzo dei dispositivi multimediali da parte dei bambini”. 

Il sonno è alla base della crescita dei bambini ed è fondamentale per il loro sviluppo psico-fisico. I neonati e i bambini in generale dormono di più principalmente perché il sonno influisce sulla loro crescita, in particolare: 
· favorendo lo sviluppo cerebrale (soprattutto il sonno nella fase REM, cioè quello più leggero); 
· consolidando la memoria e tutto ciò che il piccolo apprende durante il giorno; 
· stimolando la secrezione dell’ormone della crescita; 
· rafforzando il sistema immunitario; 
· consentendo all’organismo di rallentare e al cervello di “ripulirsi” dalle tossine accumulate durante la veglia.
E’ perciò molto importante che gli adulti rispettino i ritmi di sonno dei piccoli e che quindi li lascino dormire per il tempo a loro necessario, evitando di svegliarli in modo arbitrario, ma lasciando a loro la regolazione del proprio risveglio. 
Il ritmo del sonno cambia con la crescita: Si passa dalle 16-17 ore di sonno alla prima settimana di vita  alle 15 ore intorno ai 6 mesi, poi alle  14 ore a circa 1 anno, 13 ore intorno ai 2 anni, 12 ore verso i tre anni. Successivamente i bambini tendono a dormire circa 11 ore dopo i 6 anni, 9 ore dopo i 10 anni, 8 ore in adolescenza.  
Nei bambini, il ciclo di sonno è equamente diviso tra sonno REM e non-REM: il sonno REM è più ampio da molto piccoli perché è funzionale allo sviluppo cerebrale e durante esso avvengono i sogni. I bambini sognano il doppio degli adulti, ma i sogni non sono né un riflesso della nostra interiorità, né sciocchezze prive di significato. Si sognano quelle cose che sono fonte di preoccupazione oppure la realizzazione dei propri desideri.
 L’alternarsi dei diversi cicli di sonno generalmente porta i bambini piccoli a dei micro-risvegli tra un ciclo e l’altro e, poiché i loro cicli di sonno sono più brevi, ciò significa che si svegliano con più frequenza: infatti, immaginando le 6 ore di sonno, l’adulto può svegliarsi 3 volte contro le 6 del neonato. I  bambini piccoli,  il più delle volte, fanno fatica a riaddormentarsi da soli tra un ciclo e l’altro e quindi richiamano gli adulti per essere consolati. I bambini di notte temono la lontananza dai genitori e ciò è stato programmato dalla Natura per proteggerli dai potenziali predatori. Per questo quando si svegliano necessitano frequentemente del sostegno degli adulti, fino a che, nel tempo, imparano a gestirsi da soli. 
Per poter aiutare i bambini accompagnandoli nel sonno, è importante che i genitori dai 4 mesi propongono un rituale di addormentamento perché il sonno non è più influenzato solo da sensazioni interne ma anche da sensazioni esterne al corpo. I rituali devono essere ripetitivi e servono alla preparazione del distacco dal mondo reale che avviene con l’addormentamento e che è fonte di paura o comunque di difficoltà per i bambini, che fanno fatica a staccarsi dalle attività, dagli oggetti, dalle relazioni e hanno paura di non ritrovarle al risveglio; rispetto a questo vanno rassicurati. 


Nella creazione di un rituale per i bambini è importante: 
· ambiente asettico, cioè privo di stimoli, può risultare negativo perché generatore di ansia, noia e senso di vuoto;
· sono da evitare i giochi frenetici prima del momento dell’addormentamento;
· Sono utili gli oggetti transizionali perché il bambino li usa come tramite tra la realtà psichica interna e quella esterna e tra sé e la madre. 
Esistono tuttavia momenti particolari in cui l’incidenza dei risvegli notturni tra un ciclo di sonno e l’altro aumenta: sono le fasi cosiddette della “sleep regression”. Le cause possibili di risveglio sono: la dentizione, un’alimentazione inadeguata in quanto poco digeribile o troppo abbondante o troppo scarsa, una certa sensibilità ai rumori, l’inserimento al nido o alla scuola dell’infanzia, malattie, nascita fratellino/sorellina, tensioni familiari, presenza in casa di persone poco familiari, cambiamento nelle routine quotidiane, trasloco. Sempre più importanza assumono le  emissioni elettromagnetiche: pare che alcuni bambini siano molto sensibili alle onde elettromagnetiche che provengono da cordless, cellulari, tablet e dal wireless. 

Utilizzo dei dispositivi multimediali da parte dei bambini: Il progresso tecnologico incessante sta conducendo a un aumento esponenziale dell’uso dei dispositivi multimediali. Al giorno d’oggi i bambini crescono costantemente sottoposti a stimoli provenienti da computer, tablet, tv, smartphone, App che catturano fortemente la loro attenzione. Bambini e ragazzi di oggi sono veri e propri nativi digitali. Sono in grado infatti di familiarizzare immediatamente e con naturalezza con tutti i nuovi dispositivi tecnologici. 
Gli effetti avversi di una esposizione precoce e prolungata alle tecnologie digitali in bambini pre-scolari sono stati descritti in numerosi studi. Fra gli svariati effetti collaterali, i più segnalati sono stati: deficit nei meccanismi di autoregolazione, interferenze nello sviluppo neurocognitivo, nell’apprendimento, nel benessere, nella vista e nell’udito, nelle funzioni metaboliche e cardiache, impaccio motorio. 
Inoltre, L’uso dei dispositivi multimediali può interferire con la qualità del sonno attraverso le sollecitazioni causate sia da alcuni contenuti stimolanti sia dall’esposizione alla luce dello schermo che può interferire con il ritmo circadiano quando l’esposizione avviene la sera. Uno studio recente conclude che i bambini di età compresa tra 1 e 4 anni che hanno la televisione in camera hanno una peggiore qualità del sonno, più paura del buio, incubi e dialoghi nel sonno. 
Studi recenti hanno dimostrato che l’uso massiccio di dispositivi mobili da parte dei genitori influenza molto la sicurezza dei bambini (i genitori sono di fatto più distratti), nonché il benessere emotivo e le interazioni familiari. Infatti i dispositivi mobili riducono drasticamente le interazioni faccia a faccia fra bambini e genitori, con gravi implicazioni sullo sviluppo cognitivo, linguistico, sociale ed emotivo.
Per questi motivi, i pediatri consigliano ai genitori di non utilizzare mai i dispositivi multimediali:
· Nei bambini sotto i 2 anni di età
· Durante i pasti
· Almeno un’ora prima di dormire;
· In caso di programmi ad alto ritmo e app con contenuti violenti;
· Come conforto emotivo, per calmarli o distrarli nei luoghi pubblici.
Inoltre i pediatri consigliano di utilizzare i dispositivi multimediali solo in queste modalità:
· massimo 1 ora al giorno nei bambini di età compresa tra 2 e 5 anni;
· massimo di 2 ore al giorno nei bambini di età compresa tra 5-8 anni;
· solo con la presenza e la mediazione di un adulto al fine di promuovere l’apprendimento e le interazioni del bambino;
· app e programmi televisivi vadano valutati e scelti in base all’età del bambino e testati preliminarmente da un adulto.
L’avvicinamento di bambini e ragazzi alle nuove tecnologie è inevitabile e non può né deve essere ostacolato. Piuttosto, deve essere attentamente monitorato e guidato verso un uso consapevole. In alcuni casi può costituire anche una risorsa utile. App e dispositivi tecnologici possono rivelarsi strumenti utili nel rinforzare ciò che i bambini hanno appreso a scuola. In particolare, l’uso di App educative, appositamente studiate e create, può promuovere l’apprendimento nei bambini pre-scolari.


5. MAPPA CONCETTUALE
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7. SCELTA DELLA RICERCA 
Abbiamo scelto di utilizzare una tipologia di ricerca standard, utilizzando i questionari per raccogliere i dati. 

8. IPOTESI DI RICERCA 
L’ipotesi che ha guidato la nostra ricerca è la seguente: Vi è una relazione tra qualità del sonno e utilizzo dei dispostivi multimediali da parte dei bambini.

 9. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI 
Fattore indipendente: Utilizzo dei dispositivi multimediali da parte dei bambini
Fattore dipendente: la qualità del sonno dei bambini



10. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI SETTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Variabili di sfondo
	Genere del bambino
Età del bambino
	Indica il genere:


Indica l’età:
	a) Maschio
b) Femmina 

a) 0-1
b) 1-2
c) 2-3
d) 3-4
e) 4-5
f) 5-6


	Variabile indipendente: l’utilizzo dei dispositivi multimediali da parte dei bambini
	Il bambino utilizza dispositivi multimediali durante il giorno
	Il tuo bambino utilizza dispositivi multimediali durante il giorno?
	a) Si 
b) No 

	
	Ore in cui il bambino utilizza un dispositivo multimediale
	Quante ore il tuo bambino utilizza un dispositivo multimediale?
	a) Meno di 1 ora
b) Da 1 a 2 ore
c) Da 2 a 4 ore
d) Più di 4 ore

	
	Momento della giornata in cui il bambino utilizza un dispositivo multimediale
	In che momento della giornata il tuo bambino utilizza un dispositivo multimediale?
	a) Appena sveglio
b) durante i pasti
c) prima del sonno
d) nel tempo libero
e) tutte le risposte precedenti
f) nessuna delle risposte precedenti

	
	Dispositivi multimediali utilizzati maggiormente
	Quali dispositivi multimediali utilizza maggiormente?
	a) Telefono
b) Tablet
c) Computer
d) Televisione
e) Nessuna delle risposte precedenti

	
	Motivo dell’utilizzo dei dispositivi multimediali
	Per cosa utilizza i dispositivi individuali?
	a) Per guardare i cartoni animati
b) Per guardare i social media
c) Per i giochi
d) Per ascoltare la musica
e) Nessuna delle precedenti

	
	Supervisione dei genitori
	Il tuo bambino utilizza i dispositivi multimediali sotto la tua supervisione?
	a) Sì, sempre
b) Sì, qualche volta
c) No, mai

	Variabile dipendente: la qualità del sonno dei bambini
	Preferenza del bambino rispetto al dispositivo da utilizzare prima di addormentarsi
	Al tuo bambino serve l’uso di un dispositivo multimediale per riuscire ad addormentarsi?
	a) Sì, sempre
b) Sì, qualche volta
c) No, mai

	
	Abitudini del sonno del bambino 
	Hai una routine per fare addormentare il tuo bambino?
	a) Si 
b) No

	
	Difficoltà del genitore nel far addormentare il bambino
	Hai difficoltà nel far addormentare il tuo bambino?
	a) Sì, sempre
b) Sì, qualche volta
c) No, mai

	
	Abitudini del sonno del bambino
	A che ora si addormenta il tuo bambino?
	a) Prima delle 21
b) Dopo le 21
c) Dopo mezzanotte

	
	Abitudini del sonno del bambino
	Dove dorme il tuo bambino?
	a) Nella sua cameretta
b) Nel letto con i genitori
c) Nel suo lettino in camera dei genitori

	
	Abitudini del sonno del bambino 
	Il tuo bambino dorme serenamente e a lungo?
	a) Sì, sempre
b) Sì, qualche volta
c) No, mai

	
	Comportamenti del soggetto legati al sonno 
	Quante volte il tuo bambino si sveglia durante il sonno in modo brusco?
	a) Una volta
b) Due volte
c) Più di tre volte



11. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO E CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento per la somministrazione del questionario è costituita da bambini di età compresa da 0 a 6 anni. Il campione è costituito da un totale di i 20 genitori che si sono resi disponibili per rispondere al nostro questionario. La tipologia di campionamento da noi utilizzato è un campionamento non probabilistico di tipo accidentale. Si ha un campionamento accidentale quando si scelgono come soggetti di indagine quelli più facile da reperire, le prime persone che capitano senza criteri definiti.
12. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per la rilevazione dei dati abbiamo somministrato un questionario anonimo intitolato “La qualità del sonno e l’utilizzo dei dispositivi multimediali da parte dei bambini” costituito da 15 domande rivolte ai genitori che hanno l’obiettivo di indagare sull’influenza che hanno i dispositivi multimediali in un momento delicato che è quello del sonno. Abbiamo deciso di utilizzare un questionario a domanda chiusa per cui l’analisi utilizzata per la ricerca è un’analisi dei dati ad alta strutturazione, la quale si serve dell’analisi monovariata e bivariata. Una volta prodotta la matrice dei dati, derivante dal caricamento sul calcolatore (Excel) dei dati del questionario abbiamo potuto procedere ad analizzare i dati ad alta strutturazione. Per fare ciò abbiamo utilizzato il programma statistico JsStat. Attraverso questo programma procediamo con l’analisi monovariata di tutte le variabili raccolte in cui si inserisce la matrice dei dati nell’apposita casella e viene calcolata la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale, gli indici di posizione e di dispersione. Dopo aver fatto ciò procediamo con l’analisi bivariata che serve a controllare la presenza di relazioni significative tra ogni variabile generata dal fattore indipendente e ogni variabile generata dal fattore dipendente, usando una delle tecniche possibili sempre in base alla tipologia delle variabili (tabella a doppia entrata, analisi della varianza, correlazione).
13. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Per la raccolta dati, abbiamo contattato 20 genitori, chiedendo l’autorizzazione per la somministrazione di un questionario ad alta strutturazione, a risposta multipla, in forma anonima. Il principale vantaggio di questo strumento è la rapidità con cui abbiamo potuto ottenere informazioni in estensione e come queste siano facilmente sintetizzabili con le tecniche di elaborazione dati.
Dopo aver avuto il consenso, abbiamo mandato il link di accesso al questionario spiegando di cosa si trattasse, il link porta ad un questionario creato dalla piattaforma Questionari di Google, costituito da 15 domande riferite ai figli nella fascia di età 0-6 dei genitori che lo andranno a compilare, nell’arco di tempo Luglio-Agosto 2022. 
Le domande sono state poste in modo tale da poter capire se la relazione tra la qualità del sonno sia realmente influenzata dall’utilizzo dei dispositivi multimediali da parte dei bambini.
 La restituzione dei questionari è autonoma da parte della piattaforma e il questionario è in forma totalmente anonima per rispettare la privacy delle famiglie, così che ognuno si possa sentire libero di esprimersi al meglio.
Passati i 20 giorni, abbiamo raccolti i questionari compilati, e inserito i dati in una matrice dati tramite la compilazione di un foglio Excel, in cui ogni riga corrisponderà ad un caso e ogni colonna ad una variabile.
Le risposte sono state comparate in seguito con l’ipotesi iniziale, per verificare se quest’ultima sia confermata o meno.
 
13.1 il pre- test
Precedentemente alla rilevazione vera e propria abbiamo effettuato un pre-test su 4 soggetti per verificare l’attendibilità dello strumento. Dopo tale verifica non abbiamo avuto motivi per modificare lo strumento, né il tempo lasciato a disposizione poiché risultavano efficaci.

13.2 il questionario
Siamo tre studentesse iscritte al Corso di Laurea di Scienze Dell'Educazione presso l'Università degli studi di Torino. Chiediamo gentilmente la vostra collaborazione nel compilare il seguente questionario. I dati saranno trattati in forma anonima ai sensi dell'D.Lgs 196/2003 

1. Indica il genere del tuo bambino: 
• Maschio
• Femmina 

2. Indica l’età del tuo bambino: 
· 0-1 
· 1-2 
· 2-3 
· 3-4 
· 4-5 
· 5-6 

3. Il tuo bambino utilizza dispositivi multimediali durante il giorno?
· Si 
· No 

4. Se hai risposto sì alla domanda precedente, quante ore il tuo bambino utilizza un dispositivo multimediale?
· Meno di un’ora
· Da 1 a 2 ore
· Da 2 a 4 ore
· Più di 4 ore

5. In che momento della giornata il tuo bambino utilizza un dispositivo multimediale?
· Appena sveglio
· Durante i pasti
· Prima del sonno
· Tempo libero
· Tutte le risposte precedenti
· Nessuna delle precedenti

6. Quali dispositivi multimediali utilizza maggiormente?
· Telefono 
· Tablet
· Computer
· Televisione 
· Nessuna delle precedenti

7. Per cosa utilizza i dispostivi multimediali?
· Guardare i cartoni
· Guardare i social media
· Giochi
· Ascoltare musica
· Nessuna delle precedenti

8. Il tuo bambino utilizza i dispositivi multimediali sotto la tua supervisione?
· Sì, sempre
· Sì, qualche volta
· No 

9. Al tuo bambino serve l’uso di un dispositivo multimediale per riuscire ad addormentarsi?
· Si, sempre
· Sì, qualche volta
· No 

10. Hai una routine per fare addormentare il tuo bambino?
· Sì
· No




11. Hai difficoltà nel far addormentare il tuo bambino?
· Sì, sempre
· Sì, qualche volta
· No

12.  A che ora si addormenta il tuo bambino?
· Prima delle 21
· Dopo le 21
· Dopo mezzanotte 

13.  Dove dorme il tuo bambino?
· Nella sua cameretta
· Nel letto con i genitori
· Nel suo lettino in camera dei genitori

14.  Il tuo bambino dorme serenamente e a lungo?
· Sì, sempre
· Sì, qualche volta
· No

15. Se hai risposto no, quante volte il tuo bambino si sveglia durante la notte in modo brusco?
· Una volta
· Due volte 
· Più di tre









13.3 matrice dei dati
13.3 matrice dei dati
	CANDIDATI
	R1
	R2
	R3
	R4
	R5
	R6
	R7
	R8
	R9
	R10
	R11
	R12
	R13
	R14
	R15

	1
	1
	3
	1
	1
	4
	4
	1/4
	1
	2
	1
	3
	2
	3
	1
	/

	2
	2
	3
	1
	3
	2/4
	1/2/4
	1/4
	1
	3
	1
	3
	2
	3
	1
	/

	3
	2
	4
	1
	1
	3
	1/4
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	3
	1
	/

	4
	1
	2
	2
	/
	6
	5
	5
	3
	3
	2
	3
	2
	3
	1
	/

	5
	2
	4
	1
	1
	4
	1/4
	1/4
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	/

	6
	1
	5
	1
	1
	4
	2/4
	1/3
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	/

	7
	2
	3
	1
	1
	4
	2/4
	1
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	/

	8
	1
	2
	1
	2
	4
	1/2/4
	4
	1
	3
	1
	3
	2
	3
	2
	2

	9
	2
	2
	1
	1
	4
	4
	1/4
	1
	3
	1
	2
	2
	3
	2
	/

	10
	2
	4
	1
	2
	5
	2/4
	1
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	/

	11
	2
	5
	1
	1
	4
	4
	1
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	/

	12
	1
	4
	2
	1
	4
	4
	1
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	2
	1

	13
	1
	5
	1
	2
	4
	4
	1
	1
	3
	1
	3
	2
	1
	1
	/

	14
	2
	4
	1
	1
	4
	1/4
	1/4
	1
	3
	1
	3
	2
	3
	1
	/

	15
	1
	4
	1
	1
	4
	2/4
	1
	1
	3
	1
	3
	2
	1
	1
	/

	16
	1
	2
	1
	1
	6
	1
	4
	1
	3
	1
	2
	2
	3
	1
	/

	17
	2
	6
	1
	1
	6
	2/4
	1/2/3/4
	1
	3
	1
	3
	2
	1
	1
	/

	18
	2
	4
	1
	2
	4
	1
	1
	1
	3
	1
	3
	2
	3
	1
	/

	19
	2
	6
	1
	2
	4
	2/4
	1/3
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	/

	20
	1
	4
	2
	/
	4
	4
	1
	1
	3
	1
	3
	2
	1
	2
	/









 14.ANALISI DEI DATI
14.1 Analisi monovariata 

Distribuzione di Frequenza R1
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Distribuzione di Frequenza R2
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Distribuzione di Frequenza R3
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Distribuzione di Frequenza R4
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Distribuzione di Frequenza R5_1
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Distribuzione di Frequenza R5_3
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Distribuzione di Frequenza R5_4
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Distribuzione di Frequenza R5_5
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Distribuzione di Frequenza R5_6
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Distribuzione di Frequenza R6_1
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Distribuzione di Frequenza R6_3
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Distribuzione di Frequenza R6_4
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Distribuzione di Frequenza R6_5
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Distribuzione di Frequenza R7_1
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14.2 Analisi bivariata
Dopo aver concluso l’analisi monovariata si procede con il controllo delle ipotesi di ricerca che avviene tramite l’analisi bivariata che serve per spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore e avviene mediante il controllo della presenza di relazioni significative tra due variabili. Abbiamo calcolato su Jstat l’analisi bivariata utilizzando le tabelle a doppia entrata.
	Tabella a doppia entrata:
V3 x V9
	V9->
V3
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2.6
0.3
	14
14.5
-0.1
	17

	2
	0
0.5
-
	3
2.6
0.3
	3

	Marginale
di colonna
	3
	17
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.596
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14
	V14->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	12
11.9
0
	5
5.1
0
	17

	2
	2
2.1
-0.1
	1
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	14
	6
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.479
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V10
	V10->
V8
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	16
14.5
0.4
	1
2.6
-1
	17

	2
	1
1.7
-0.5
	1
0.3
-
	2

	3
	0
0.9
-
	1
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V14
	V14->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	2
	3
2.1
0.6
	0
0.9
-
	3

	3
	11
11.9
-0.3
	6
5.1
0.4
	17

	Marginale
di colonna
	14
	6
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.319
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 15. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI E CONCLUSIONE
I dati raccolti ci hanno mostrato che il campione era formato dal 45% di bambini maschi e il 55% di bambine femmine. Il campione era diviso per sei fasce d’età: 0-1 (0%); 1-2 (20%); 2-3 (15%); 3-4 (35%); 4-5 (15%); 5-6 (10%). 

Per quanto riguarda i questionari sottoposti ai genitori è emerso che l’85% dei propri bambini utilizza i dispositivi multimediali durante il giorno, mentre il 15% non li usa. Il totale di ore in cui i bambini utilizzano i dispositivi multimediali sono: meno di un’ora (60%); da uno a due ore (25%); da 2 a 4 ore (5%) e 0 ore (il 10%). 
I bambini utilizzano i dispositivi multimediali: appena sveglio (0%); durante i pasti e tempo libero (5%); durante i pasti (0%); prima del sonno (5%); tempo libero (70%); durante tutto il giorno (5%) o mai (15%). 
I bambini utilizzano maggiormente questi dispositivi: solo telefono (10%);solo  tablet (0% ); solo computer (0%); solo televisione (30%) e nessuno di essi (5%); telefono, computer e televisione (10%); telefono e televisione (15%); tablet e televisione (30%).
 I bambini utilizzano i dispositivi multimediali per: guardare solo i cartoni (45%); guardare solo i social media ( ); solo per i giochi ( ); solo per ascoltare musica (10%) ) e nessuna delle precedenti (5%); guardare cartoni e ascoltare musica ( 25%); guardare cartoni e giochi (10%); guardare cartoni, guardare i social media, giochi e ascoltare musica (5%).
I bambini utilizzano i dispositivi multimediali sotto la supervisione di un genitore sono l’85%, coloro che li utilizzano solo qualche volta sotto la supervisione di un genitore 10% e coloro che li utilizzano senza supervisione sono il 5%. 

I bambini a cui serve sempre l’utilizzo di un dispositivo multimediale per addormentarsi sono lo 0%, coloro a cui serve qualche volta l’utilizzo di un dispositivo multimediale per addormentarsi sono il 15% e coloro a cui non serve mai l’utilizzo di un dispositivo multimediale per addormentarsi sono 85%.
I genitori che hanno una routine per fare addormentare il proprio bambino sono l’85% e coloro che non hanno una routine sono il 15%. 
I genitori che hanno sempre difficoltà a fare addormentare il proprio bambino sono lo 0%, i genitori che hanno qualche volta difficoltà a fare addormentare il proprio bambino sono il 40% e i genitori che non hanno mai difficoltà a fare addormentare il proprio bambino sono il 60%.
L’orario in cui i bambini si addormentano è: prima delle 21 (0%); dopo le 21 (100%) e dopo mezzanotte (0%).
Il luogo in cui i bambini dormono è: nella sua cameretta (45%); nel letto con i genitori (10%) e nel suo lettino in camera con i genitori (45% ).
I bambini che dormono sempre serenamente e a lungo sono il 70%, i bambini che dormono qualche volta serenamente e a lungo sono il 30% e i bambini che non dormono mai serenamente e a lungo sono lo 0%.
I bambini che si svegliano in modo brusco solo una volta sono il 5%; coloro che si svegliano in modo brusco due volto sono il 5%;  più di 3 (0%) e i bambini che non si svegliano mai in modo brusco sono l’80%. 


In seguito ai risultati ottenuti dall’analisi bivariata notiamo che non ci sono relazioni significative tra le variabili.









Riflessione sull’esperienza compiuta

Con questa ricerca abbiamo svolto un lavoro di approfondimento sulla relazione che c’è tra l’utilizzo dei dispositivi multimediali da parte dei bambini e la loro qualità del sonno, analizzando quali elementi  potevano influenzarlo. Lo svolgimento di questa ricerca ci ha permesso di imparare a condurre una 
ricerca empirica e sistematica applicando studi teorici e scientifici.

[bookmark: _GoBack] Abbiamo consultato diversi articoli e testi che rispettassero i  nostri criteri di ricerca e le fonti sono state valutate grazie ai genitori che si sono resi disponibili nel rispondere al nostro questionario. Uno dei punti di forza della nostra ricerca è il questionario perché le domande che abbiamo posto sono molto specifiche per farci capire se ci fosse relazione tra i fattori che abbiamo preso in considerazione e anche perché i genitori non hanno trovato difficoltà nel rispondere. 
Siamo soddisfatte del nostro lavoro, svolto con molta collaborazione, pazienza e precisione. Abbiamo appreso quanto sia difficile strutturare una ricerca empirica e  quanto sia complesso stabilire relazioni tra le variabili tenendo conto di tutti i fattori presi in considerazione durante la ricerca.
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Scarto tipo|da 0.17 a 0.32

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
conice

P . . . - 1824
R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7, fl Soleggiato Nl D)
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Variabile di lente (Tij ii elaborazione
CODICE v Analisi monovariata

Esciudi casicon valr (e5. 20550 <3) Esciudi casicon valr (e5. 20550 <3) Analisi doi datintrodott | [ Cancela_

\ | [ [ \ | [ [ \ gﬁo
36) |Variabile mode i .
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 uasi | Reggruppa i cxlas\ con valori (lg 2340 | | Varigbile L“\ leratrice (N<100 casi)

Distribuzione di frequenza:
V5_4

[[Frequenzal[percent [[Frequenza][Percent
Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| 75% V5 4
0 5 25% ||S 125% ||5%:50%
1 15 75% |20 100% ||50%:95% 25%
Campione:
Numero di casi= 20 : 115
Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 0.75
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.43

Indici di forma

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 0.55 a 0.95,
|Scarto tipo|da 0.33 a 0.63|

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.09
conice

P . . . - 1826
R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7, fl Soleggiato Nl D)

13/08/2022
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Variabile di lente (Tij ii elaborazione
CODICE v Analisi monovariata
Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) s g g oot | [ Ganesta | | gy
| [ [ [ J [ [ [ J ustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice processo
| ‘ | | | NE 8 (N<100 casi)
Distribuzione di frequenza:
V5_5
J[Frequenzal[percent. [[Frequenzal[percent
Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| 95% V5.5
0 19 95% ||19 195% ||80%:100%
1 1 5% |20 100% |lo%:20%
Campione: 5%

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda =0 o 1
Mediana = V/5_5
Media = 0.05
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.9
Campo di variazione = 1
Differenza interquartiica = 0
Scarto tipo = 0.22
Indici di forma
Asimmetria = 4.13
Curtosi = 15.05

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da -0.05 a 0.15)
Scarto tipo|da 0.17 a 0.32

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
conice

P . . . - 1827
R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7, fl Soleggiato Nl D) L

13/08/2022
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Variabile di lente (Tij ii elaborazione
CODICE v Analisi monovariata

oo casicon valor (85, 20550 <3) oo casicon valor (85, 20550 <3) s g g oot | [ Ganesta | | gy

| [ [ [ J [ [ [ J ustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice z{ﬂﬁ:;si)
[ J [ [ [ B v

Distribuzione di frequenza:
V5_6

J[Frequenzal[percent. [[Frequenzal[percent
IModalia Int Fid. 95%)
o8 |semplice ||sempiice |cumuista_|cumuiatal| ™ " 85% V56

0 17 85% |17 85% ||65%:100%
1 3 15% |20 100% ||0%:35%

15%
Campione:
Numero di casi= 20 17
Indici di tendenza centrale: o 1
Moda =0
Mediana = V/5_6
Media = 0.15
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.74
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36
Indici di forma
Asimmetria = 1.96
Curtosi = 1.84

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da -0.02 2 0.32
Scarto tipo|da 0.27 a 0.52

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
conice

P . . . - 1829
R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7, fl Soleggiato Nl D)

13/08/2022
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Variabile di lente (Tij ii elaborazione
CODICE v Analisi monovariata

oo casicon valor (85, 20550 <3) oo casicon valor (85, 20550 <3) s g g oot | [ Ganesta | | gy

| [ [ [ J [ [ [ J ustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice z{ﬂﬁ:;si)
[ J [ [ [ B v

Distribuzione di frequenza:
V6_1

|Frequenzal [Percent ||Frequenzal [Percent
Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| €5% Ve_1
0 13 65% |13 65% ||40%90% 35%
1 7 35% |20 100% |[10%:60%
Campione: i
Numero di casi= 20 o 1
Indici di tendenza centrale:
Moda =0
Mediana = V6_1
Media = 0.35
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.55

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.48

Indici di forma
Asimmetria = 0.63

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 0.13 2 0.57,
|Scarto tipo|da 0.36 a 0.7

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.177
conice

P . . . - 1830
R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7, fl Soleggiato Nl D)

13/08/2022
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IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice ?N <C1e0505casi)
‘ ) N E—
Distribuzione di frequenza:
V6_2
||Frequenzal|Percent ||Frequenzal| Percent
Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| 60% V6_2
0 12 60% |12 60% ||35%:85% d0%
1 8 40% |20 100% |15%:65%
N 12
Campione: 0o 1

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda =0
Mediana = V6_2
Media = 0.4
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52.
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 0.17 2 0.63,
Scarto tipo|da 0.37 a 0.72]

CODICE

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.187

IModalita

Frequenzal
|sempiice.

Percent
|sempiice

Frequenzal
lcumuata

Percent.
|cumulata)

Int. Fid. 95%)

1

1

5%

1

5%

0%:20%

H R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7,

Soleggiato

o E o@D
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Variabile di lente (Tij ii elaborazione
CODICE v Analisi monovariata

s cas convalo 5. 2055 0 <) s cas convalo 5. 2055 0 <) Analisi dei datiiniodot | [ Cancella_]
| I [ I J I I ) lustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice p;‘c:c1eososo .
| ) | | [ E—J (feto0cesd

Distribuzione di frequenza:
V6_3

Frequenzal Percent [Frequenzal[Percent
semplce|sempice|cumista | cumulats| ™ 7 % 100% V6_3

0 20 100% |20 100% |[NaN%:NaN%|

IModalita

Campione:

Numero di casi= 20

Indici di tendenza centrale:
Mod:
Mediana = V6_3
Media =0

o8

Campo di variazione = 0
Differenza interquartil
Scarto tipo = 0

Indici di forma:
Asimmetria = NaN
Curtosi = NaN

Popolazione:

|Parametro (Int. Fid. 95%
Media  |da0a0
Scarto tipo|da 02 0

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN

CODICE

tau i i . = 1837
H R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7, fl Soleggiato Nl D) K

13/08/2022
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Variabile di lente (Tij ii elaborazione
CODICE v Analisi monovariata
[Escludi casi con valori (es. 20 55 0 <3) [Escludi casi con valori (es. 20 55 0 <3) Analsi dei dati ntrodotti | | Gancella_|
\ [ [ [ \ [ [ [ \ llustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice processo
I ] i I I e 2 (N<100 casi)
Distribuzione di frequenza:
V6_4
||Frequenzal|Percent ||Frequenzal| Percent
Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| 8% V6_4
0 3 15% |3 15% ||0%:35%
1 17 85% |20 100% |65%:100%

15%.

Campione:
Numero di casi= 20 3 17
Indici di tendenza centrale: o 1

Moda =1

Mediana = 1

Media = 0.85
Indici di dispersione:

Squilibrio = 0.74

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36

Indici di forma
Asimmetria = -1.96
Curtosi = 1.84

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 0.68 a 1.02,
|Scarto tipo|da 0.27 a 0.52]

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
conice

P . . . - 1839
R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7, fl Soleggiato Nl D)

13/08/2022
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Z

Variabile di lente
CODICE v

(Tij ii elaborazione
Analisi monovariata

[Escludi i casi con valori: (es. 20 >5 0 <3)

[Escludi i casi con valori: (es. 20 >5 0 <3)

Analisi dei datiintrodotti | [ Cancella_|

| | | lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice processo
I ‘ I M 3 (N<100 casi)
Distribuzione di frequenza:
V6.5
J[Frequenzal[percent. [[Frequenzal[percent
Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| 95% V6_5
0 19 95% ||19 195% ||80%:100%
1 1 5% |20 100% |lo%:20%
Campione: 5%
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale: S
Moda =0 01
Mediana = V6_5
Media = 0.05
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.9

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.22

Indici di forma
Asimmetria = 4.13

Curtosi

15.05

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%

Media

|da -0.05 a 0.15)

Scarto tipo|da 0.17 a 0.32

Probabil

conicE

R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7,

di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

Soleggiato

1844
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Variabile di lente (Tij ii elaborazione
CODICE v Analisi monovariata

oo casicon valor (85, 20550 <3) oo casicon valor (85, 20550 <3) s g g oot | [ Ganesta | | gy

| [ [ [ J [ [ [ J ustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice z{ﬂﬁ:;si)
[ J [ [ [ B v

Distribuzione di frequenza:
V7_1

Frequenzal |Percent |[Frequenzal Percent
|sempiice _||semplice|cumulata_||cumulata

0 3 15% |3 15% ||0%:35%
1 17 85% |20 100% |/65%:100%

IModalita| Int. Fid. 95%| 85% Vv7_1

15%.

Campione:
Numero di casi= 20 3 17
Indici di tendenza centrale: o 1

Moda =1

Mediana = 1

Media = 0.85
Indici di dispersione:

Squilibrio = 0.74

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36

Indici di forma
Asimmetria = -1.96
Curtosi = 1.84

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 0.68 a 1.02,
|Scarto tipo|da 0.27 a 0.52]

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
conice

P . . . - 1846
R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7, fl Soleggiato Nl D)

13/08/2022
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IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice z{ﬂﬁ:;si)
| [ [ [ J [ [ [ = v]

Distribuzione di frequenza:

V7.2

 |Frequenza|[Percent ||Frequenza|[Percent

Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| 95% V72

0 19 95% |19 95% ||80%:100%

1 1 5% |20 100% ||0%:20%

Campione: 5%

Numero di casi= 20

Indici di tendenza centrale: S

Moda =0 01

Mediana = V7_2

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.22

Indici di forma
Asimmetria = 4.13

Curtosi = 15.05
Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da -0.05 a 0.15)

Scarto tipo|da 0.17 a 0.32

CODICE

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

IModalita

Frequenzal
|sempiice.

Percent
|sempiice

Frequenzal
lcumuata

Percent.
|cumulata)

Int. Fid. 95%)

1

1

5%

1

5%

0%:20%

H R Scrivi qui per eseguire la ricerca 7,

Soleggiato

o E o@D
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Variabile di lente (Tij laborazione
CODICE v Analisi monovariata

Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) e — [anceta ]

| [ [ [ J [ [ [ J llustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice processo
| | | | | R S (N<100 casi)

Distribuzione di frequenza:
V7.3

Frequenza Percent.[Frequenza) Percent. | .0 o | 85%

IModalia
o8 |semplice ||semplice |cumuista | cumuiata V73

0 17 85% |17 85% ||65%:100%
1 3 15% |20 100% ||0%:35%

15%
Campione:
Numero di casi= 20 17
Indici di tendenza centrale: o 1
Moda =0
Mediana = \V7_3

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36

Indici di forma
Asimmetria = 1.96
Curtosi = 1.84

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da -0.02 2 0.32
Scarto tipo|da 0.27 a 0.52

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

CODICE

1848

P Scrivi qui per eseguire la ricerca i Soleggiato Eo&w 13/08/2022
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Variabile di lente (Tij laborazione
CODICE v Analisi monovariata

ot s comvalor 65, 20550 <) ot s comvalor 65, 20550 <) Aol doidainrodo ] [ Ganosta

| [ [ [ J [ [ [ J llustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice z{ﬂﬁ:;si)
[ J [ [ [ B v

Distribuzione di frequenza:
V7.4

[[Frequenzal[percent [[Frequenza][Percent
Mol empice|sempice |cumista | cumulats| ™ 7 %) 60% V7.4

0 12 60% |12 60% ||35%:85% d0%
1 8 40% |20 100% |[15%65%
Campione: 15 113
Numero di casi= 20

Indici di tendenza centrale:
Moda =0
Mediana = \V/7_4

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49

Indici di forma
Asimmetria = 0.41
Curtosi =-1.83

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 0.17 2 0.63,
Scarto tipo|da 0.37 a 0.72]

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.187
CODICE

18:49

P Scrivi qui per eseguire la ricerca i Soleggiato Eo&w 13/08/2022
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Variabile di lente (Tij laborazione
CODICE v Analisi monovariata

[Escludii casi con valor: (es. 20 >5 0 <3) [Escludii casi con valor: (es. 20 >5 0 <3) Analisi dei datiintrodoti | [ Cancella | "

| [ [ [ J [ [ [ J ustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice z{ﬂﬁ:;si)
[ J [ [ [ B v

Distribuzione di frequenza:
V7.5

[[Frequenzal[percent [[Frequenza][Percent
Mol empice|sempice |cumista | cumulats| ™ 7 %) 95% V7.5

0 19 95% |19 95% ||80%:100%
1 1 5% |20 100% |lo%:20%

Campione: 5%

Numero di casi= 20

Indici di tendenza centrale:
Moda =0 o 1
Mediana = V/7_5

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.22

Indici di forma
Asimmetria = 4.13
Curtosi = 15.05

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da -0.05 a 0.15)
Scarto tipo|da 0.17 a 0.32

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
CODICE
O scrivi qui per eseguire la ricerca - t Soleggiato C@CE oD

1850

13/08/2022
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IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6)

|Variabile moderatrice

B ]

Illustra
processo
(N<100 casi)

Distribuzione di frequenza:

v8

odaia| Freauenza||Percent. [Frequenzalpercent | o |
|semplice_||sempiice |cumulata_||cumulata

1 17 85% |17 85% ||g5%:100%

2 2 10% |19 95% ||o%30%

3 1 5% |20 100% ||0%:20%

Campione:

Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:

Moda
Media
Media
Indici

=1
na =1
1.2
ispersione:

Squilibrio = 0.73
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.51

Indici di forma:
Asimmetria = 2.53

Curtosi =

.39

Popolazione:

[Parametr

o [int Fid. 95%

Media

|da 0.96 a 1.44

Scarto

tipoj|da 0.39 a 0.74|

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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Distribuzione di frequenza:

Ve

 |Frequenza|[Percent ||Frequenza|[Percent

Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| 8% Vo

2 3 15% |3 15% ||0%:35%

3 17 85% |20 100% |65%:100%

15%.

Campione:

Numero di casi= 20 3 17

Indici di tendenza centrale: 2 3

Moda =3

Mediana = 3

Media = 2.85

Indici di dispersione:

Squilibrio = 0.74
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36
Indici di forma
Asimmetria = -1.96
Curt 84

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 2.68 a 3.02,
|Scarto tipo|da 0.27 a 0.52]

CODICE

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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Distribuzione di frequenza:
V10

Frequenzal |Percent |[Frequenzal Percent
|sempiice _||semplice|cumulata_||cumulata

1 17 85% |17 85% ||g5%:100%

IModalita

Int Fid 95%) 85% \%(Y

2 |3 15% J20  |[100% Jjo3s%

15%
Campione:
Numero di casi= 20 17 3
Indici di tendenza centrale: 12
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.15
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.74

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36

Indici di forma
Asimmetria = 1.96
Curt 84

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 0.98 a 1.32)
|Scarto tipo|da 0.27 a 0.52]

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

CODICE

Frequenzal |Percent |[Frequenzal Percent
|sempiice _||semplice|cumulata_||cumulata

1 1 5% |1 5% Jlo%20%
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Variabile di lente (Tij laborazione
CODICE v Analisi monovariata

Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) Avaisi dercanirodoti | [ Ganceta ]

| [ [ [ J [ [ [ J llustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice p;‘c:c1eososo .
| R S ( casi)

Distribuzione di frequenza:

Vi1

|Frequenzal [Percent ||Frequenzal [Percent
Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| 60% vii
12 8 40% |8 [40% |[15%865% 40%
3 12 60% |20 100% |35%:85%

o 8 12
Campione: 2 3

Numero di casi
Indici di tendenza centrale:
Moda =3
Mediana = 3

Campo di variazione = 1
Differenza interquartil
Scarto tipo = 0.49

Indici di forma
Asimmetria = -0.41

1.83

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 2.37 2 2.83,
Scarto tipo|da 0.37 a 0.72]

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.187
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P . . . - 1854
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Variabile di lente (Tij laborazione
CODICE v Analisi monovariata

Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) Avaisi dercanirodoti | [ Ganceta ]
| lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice p;‘c:c1eososo .
\ [ E— (N<100 cas)

Distribuzione di frequenza:
V12

Frequenza|[Percent |[Frequenzal[Percent
Int Fid. 95%
|semplice. ||sempiice |cumulata ||cumulatal| " loo0%

12 20 100% |20 100% |[NaN%:NaN%)

[Modaiita V12

Campione:
Numero di casi= 20
tendenza centrale:

o B

Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0

Indici di forma
Asimmetria = NaN

Popolazione:

|Parametro (Int. Fid. 95%
Media  |da2a2
Scarto tipo|da 02 0

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
CODICE
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Distribuzione di frequenza:
V13

|Frequenzal [Percent ||Frequenzal [Percent
Modaltd) cmplice ||semplice)|cumuiata|cumuiata) ™ 7% 5% 45%  45% V13
1 9 45% |9 45% |[20%:70% 10%.
2 2 10% |11 55% ||o%30% ——
3 9 45% |20 100% |[20%:70% 1 2 3

Campione:

Numero di casi= 20

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1; 3
Mediana = 2
Media = 2

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.42.
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.95

Indici di forma:

Asimmetria = 0

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 1.56 a 2.44
Scarto tipo|da 0.72 a 1.39|

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.226
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Variabile di lente (Tij ii elaborazione
CODICE v Analisi monovariata

Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) Escludii casicon valor (e5. 2055 0. <3) e — [anceta ]

| [ [ [ J [ [ [ J llustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice processo
| | | | | R S (N<100 casi)

Distribuzione di frequenza:
Vi4

Frequenza Percent.[Frequenza) Percent. | .0 o | 70%
|sempiice _||semplice|cumulata_||cumulata

1 14 70% |14 70% |l45%:95%

[Modaiita V14

12 6 30% |20 100% |5%55% 30%
Campione: 14 6
Numero di casi= 20 1 2
Indici di tendenza centrale:

Moda =1

Mediana = 1

Media=1.3
Indici di dispersione:

Squilibrio = 0.58

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.46

Indici di forma
Asimmetria = 0.87

Popolazione:

Parametro|int. Fid. 95%
Media |da 1.09 a 1.51
Scarto tipo|da 0.35 a 0.67|

Probabil

di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.148
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| Analisi dei dati introdotti |

[ cancelia

| I | I | lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3-6) IRaggruppa i casi con valor:(es. 234 03-6) Variabile moderatrice z{ﬂﬁ:;si)
| J = v]

Distribuzione di frequenza:

V15

|Frequenzal [Percent ||Frequenzal [Percent

Modaltd)  mpiice. |semplcel|cumulata ||cumuiatal| ™ & %5%| 90% V15

0 18 90% |18 90% ||70%:100%

1 1 5% |19 95% ||o%20%

2 1 5% |20 100% |lo%:20%

5% 5%
Campione: 18 1 1
Numero di casi= 20 0o 1 2

Indici di tendenza centrale:

Moda =0
Mediana =

V15

Media = 0.15

Indici

Squilibrio =

ispersione:

0.82

Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.48

Indici di forma
Asimmetria = 3.17

Curt

.83

Popolazione:

[Parametro

int. Fid. 95%

Media

|da -0.07 a 0.37,

Scarto fipo)

|da 0.36 2 0.7

CODICE

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

IModalita
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Il sonno & fondamentale per
il loro sviluppo psico-fisico

dentizione

un’alimentazione inadeguata
Cause possibili delle fasi di
Sleep regression

malattie
tensioni familiari

onde elettromagnetiche che
provengono da cordless, cellulari,
tablet e dal wireless.

Rituali di addormentamento a

partire dai 4 mesi da parte dei
genitori

LA QUALITA DEL
SONNO DEI BAMBINI

Gli adulti devono rispettare i

ritmi di sonno dei piccoli

| cicli di sonno si dividono in:

L'alternarsi dei diversi cicli di
sonno porta i bambini a dei

micro-risvegli

Lasciare a loro la regolazione del
proprio risveglio

Si passa dalle 16-17 ore di sonno

— nei primi mesi fino a 8 ore di sonno
in adolescenza

Il ritmo del sonno cambia con la
crescita

funzionale allo sviluppo cerebrale
Sonno REM {

durante esso avvengono i sogni

Sonno non-REM

Succede perché i loro cicli sono piu
brevi rispetto agli adulti

Fanno fatica a riaddormentarsi da
soli e quindi richiamano gli adulti
per essere consolati.
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